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La nuova opera di Stockhausen è in scena 
finalmente completa alla Scala di Milano 

Michael sale in cielo 
e il pubblico si divide 

Nel terzo atto, rappresentato con la p artecipazione del coro, si esplicita il 
messaggio ideologico di «Donnerstag aus Licht » - Contrasti e vìvaci di
scussioni al termine dello spettacolo - Accenti di fiabesca poesia - 1 solisti 

MILANO — Il coro della 
Scala ha lasciato tornare 
Michael nella sua residen
za celeste, dopo averlo per 
due settimane costretto a 
rimanere, per così dire, a 
mezz'aria, impedendogli di 
celebrare l'apoteosi che 
conclude con il III atto 
Donnerstag (Giovedì, gior
no di Michael) di Stock
hausen. Cessata l'agitazio
ne del coro la sesta repli
ca dell'opera è divenuta la 
sua rappresentazione com
pleta, e si è conclusa con 
il pubblico nettamente di
viso tra applausi e dissen
si. La serata non era in 
abbonamento, c'era un 
pubblico giovane e le rea
zioni negative, civilmente 
manifestate alla fine, ave
vano tutta l'aria di esse
re spontanee: sono esplo
se proprio dopo il III at
to, perché dopo i primi 
due i dissensi apparivano 
scarsi e isolati. 

Nel III atto sì celebra 
11 rito del ritorno di Mi
chael alla sua residenza 

celeste, dopo che nel pri
mo è stata rievocata l'in
carnazione di questo « fi
glio di Dio, spirito tute
lare degli uomini, Hermes-
Christos - Thor - Donar » 
e dopo l'iniziatico viaggio 
intorno alla terra del II 
atto: Michael ora riceve 
in dono tre piante e tre 
« composizioni di luce » 
(un breve film di Mary 
Bauermeister. la seconda 
moglie di Stockhausen), 
lotta a colpi di tromba con 
un diavolo-trombone, di
scute con Luzifer (che ir
rompe dal palco centrale 
trasportato in platea da 
un carrello) e infine rie
voca, in Vision (ultima se
zione del terzo atto, e uni
ca parte di Donnerstag 
che si eseguiva per la pri
ma volta alla Scala) ciò 
che è precedentemente ac
caduto, spiegando il senso 
dell'opera. 

Il III atto proclama 
dunque in modo esplicito 
l'edificante messaggio di 
Donnerstag. Sarebbe trop

po facile infierire sulla 
paccottiglia ideologica di 
cui l'opera è infarcita o 
fare dell'ironia sui molti 
momenti di comicità invo
lontaria, sullo svolgersi di 
una vicenda che è insie
me semplicissima e densa 
in ogni dettaglio di allu
sioni esoteriche. Più inte
ressante è vedere a quale 
stile musicale è approdato 
Stockhausen per comuni
care 1̂ suo messaggio fat
to di cosmiche certezze, di 
filtrata autobiografia, e di 
confuso sincretismo. La 
triplice formula su cui si 
basa tutta l'opera, attra
verso complessi e minu
ziosi procedimenti di ela
borazione, non è sempli
cemente un materiale mu
sicale: ogni suo elemento 
diventa una sorta di se
gno teatrale che definisce 
situazioni e personaggi, la 
musica e insieme la vicen
da e il suo significato. Si 
capisce allora perché un 
musicista che possiede il 
magistero compositivo di 

Stockhausen presenta i 
materiali della formula 
nella loro nuda crudezza, 
senza preoccuparsi dei mo
menti di disadorna, scon
certante banalità, dei ri
sultati stilisticamente ete
rogenei, dei giochi a volte 
elementari. • 

Con i suoi procedimenti 
di elaborazione Stockhau
sen riesce a tenere vivo 
l'interesse anche di chi si 
sente estraneo alla sua 
mitologia personale e a tut
ta la concezione dell'ope
ra, la cui suggestione si 
può cogliere se non si in
staurano impossibili con
fronti con altri momenti 
del tormentato itinerario 
di questo musicista. Dopo 
un I atto madrigalìstico e 
cameristico,1 e un II atto 
strumentale, il III comin
cia con il massimo spie
gamento di mezzi, con esi
ti di efficacia immediata 
anche se un poco ovvia: 
si sovrappongono fasce di 
suono corale registrato, 
coro dal vivo, interventi 

di due folti gruppi stru
mentali e dei solisti, con 
una scrittura complessiva
mente caratterizzata da 
una disposizione a grandi 
fasce e - blocchi, fino al 
duello tra la tromba-Mi' 
chael e il trombone-diavo
lo (che " rievoca cose - già 
ascoltate nel II atto). Poi v 
si ha una drastica ridu
zione dei mezzi nella con
tesa fra Michael e Luzifer 

, e in Vision (per tenore, 
tromba, organo elettroni-

! co e nastro), dove si cita
no frammenti registrati 
delle parti precedenti (vî  
sivamente contrappuntati 
da un gioco d'ombre cine
si) e si presenta l'ultima 
elaborazione della formu
la di Michael. Man mano 
che si va avanti il gioco 
mostra più vistosamente 
la corda: non stupisce 

' quindi che l'opera, priva
ta dell'apoteosi, del fina
le « positivo », avesse otte
nuto accoglienze di pub
blico più unanimi e che, 
prendendoli isolatamente, 

il I e ir II atto finiscano 
per rivelare meglio i loro 
momenti felici. Mane? lo 
spazio per ribadire quan
to già si è detto sul II 
atto (che si presenta com
plessivamente conte il più 
compatto) e sul I, che ha 
un carattere più fram
mentato * e * discontinuo, 
dove piacciono soprattut
to la sezione iniziale e cer
ti momenti dove l'ingenui
tà infantile;riesce ad as
sumere accenti di fiabe
sca poesia. 

Senza riserve bisogna 
elogiare l'impegno che è 
stato profuso nella rap
presentazione di Donner
stag, perché essa è riusci
ta musicalmente e sceni
camente di altissimo livel
lo. Ronconi e la Aulenti 
nel creare scene e regìa 
sono partiti da un assolu
to e inevitabile rispetto 
delle vincolanti indicazio
ni dell'autore, con risultati 
pregevoli sempre, e tanto 
più ammirevoli quanto 
meno condizionanti risul

tavano teatralmente quel
le indicazioni: perciò il ri
sultato scenico più avvin
cente resta quello del I 
atto, dove era possibile 
conferire una credibilità 
scenica al libretto di 
Stockhausen (con esiti fa
scinosi che propongono 
una chiave visiva iperrea
lista), ma anche il resto 
era realizzato con giusto 
impeccabile. 

Dobbiamo ribadire gli 
elogi per tutti i solisti vo
cali e strumentali - (ag
giungendovi il tenore Paul 
Sperry, Michael nel III at
to), per il direttore Peter 
Eotvos, per i danzatori. Lo 
spettacolo è durato oltre 
cinque ore, due delle qua
li di intervalli resi neces
sari dai complicati cambi 
di scena. Alla fine, come 
si è detto, contrasti e vi
vaci discussioni. 

Paolo Petazzi 
NELLA FOTO: un momento 
del e Donnerstag » di Stock* 
hausen In scena alla Seal* 

Elliott Gould In un'inquadratura di tCalifornia Poker» 

« California Poker » di Robert AUman stasera in TV 

Il gioco come nevrosi 
(né vinti, né vincitori) 

California Poker (in origi
nate California Split, 1974) 
t il settimo film del regista 
americano Robert AUman che 
va in onda stasera alle 21J30 
sulla Rete due. Questo pe
nultimo appuntamento détta 
televisione italiana con U re
gista di Nashville (proprio 
Nashville concluderà il ciclo. 
sabato prossimo) ci mostra 
uno dei tati più sinceri del 
multiforme carattere di Alt-
man. Giocatore accanito, il 
poliedrico cineasta ha voluto 
appunto fare un film sul gio
co, tuffando la sua macchina 
da presa neU'incubo di Las 
Vegas e Reno, fra tavoli di 
poker, giri di roulette, tic
chettio di slot machines, pol
veroni di corse di cavalli. Ca
lifornia Poker è. in sostanza, 
un film senza né vinti né 
vincitori, perché l'importan
te è partecipare, non tanto 
al gioco quanto ad una nevro
si collettiva che sembra una 
parodia della vita. Ma tutto 
questo lo spiega assai bene lo 
stesso Altmnn. intervistato da 
Andrea Andermann a Los 
Angeles. 

* » • 
«California Split, che da 

voi si chiama California Po
ker. è un film "solo" sul 
"gioco" e sul significato del 
rischio. La maggior parte del
le storie che parlano dei gio
catori d'azzardo mi sono sem
pre apparse un po' melodram
matiche, gangsters che danno 
la caccia al giocatore che ha 
un sacco di guai con la mo
glie perché si mangia lo sti
pendio perdendo al gioco. Noi ' 
invece siamo partiti dall'idea 
di mostrare H gioco per quel
lo che è veramente per i gio
catori d'azzardo. Il gioco di 
azzardo non ha nulla a che 
fare con U denaro, ha a che 
fare con Yeccitazione.E que
sta eccitazione è dovuta al 
fatto di rischiare qualcosa. 

« Ormai abbiamo perso la 
abitudine di rischiare la vi
ta nella giungla con le tigri, 
e con oualche altra bestia fe
roce che va a svasso per i 
boschi, così rischiamo i sol
di, cioè la nostra sicurezza. 
E quando cominci a aiocare 
non riesci pi?i nemmeno a 
spenderli i soldi. H imrHenhi 
per continuare il "gioco". Non 
è chp vincere sia p*»/ soddi
sfacente o esaltante di perde
re, perché ad una grossa vin

cita segue di solito una spe
cie di, come dire—, "che sen
so ha tutto questo?" 

« Questo è U tema che ab
biamo pensato di trattare nel 
film: raccontare di due gio
catori. E" quasi un documen
tario su quello che provano 
due diverse categorie di gio
catori: come si incontrano, il 
toro diverso rapporto con il 
gioco. Uno che abbandona la 
famiglia perché non ce la fa 
a dividersi tra questa e il gio
co, Valtro che sa fin troppo 
bene cosa vuol dire essere un 
giocatore. 

VE' il primo film in cui ho 
usato un mio sistema di re
gistrazione che mi ha dato 
la possibilità di "pescare" 
tutti i suoni e i rumori più 
diversi e di impastarli in
sieme. 

« Volevamo mostrare ohe 
pur muovendosi sempre all'in
terno di una cacofonia este
nuante la principale ed uni
ca preoccupazione ver il gio
catore d'azzardo è: "uscirà 
questo numero? Sarà la car
ta giusta? Mi sto giocando 
la vita?" Ecco California Po
ker è solo un piccolo saggio 
sul gioco d'azzardo». 

A «Delta» 
(Rete 3) 
inchiesta 

sulla 
menopausa 
La menopausa: una Soffe

renza o una liberazione? 
Che ruolo assume la società 
nei confronti di questo feno-

i meno specificamente femmi-
{ nile? Sono solo alcune delle 
; domande poste dalia puntata 
: in onda stasera di Delta, la 

rubrica scientifica della Re
te 3 a cura di GabrielUrCa-
rosio (la regia è di Giulio 
Morelli). La Rai ha dedicato 
un altro piccolo pezzetto di 
programmazione ai problemi 
delle donne. 
-Sì tratta di un'inchiesta 

(realizzata da Rosalia Polis-
zi), giocata intorno a diversi 
brani musicali, che mescola 
testimonianze dirette ad in
terventi di esperti. Innanzi
tutto un gruppo di lavoratri
ci genovesi, che hanno af
frontato la tematica In un 
corso delle «150 ore», discu
tono delle conseguenze della 
menopausa nel corpo femmi
nile. Positive e negative: ad 
una prima, inevitabile crisi 
del momento, data (come 
spiegano i medici) dall'insta
bilità psichica del soggetto, 
dall'ansia e dai forti mal di 
testa, subentra la convinzione 
di poter fare l'amore senza 
troppi problemi. E* certo, e 
nel corso della trasmissione 
il fatto viene ben spiegato, 
che. in questo periodo, il de
siderio sessuale femminile au
menta (mentre per l'andro
pausa maschile pare avven
ga esattamente il contrario). 

Sesso a parte, il modo di 
affrontare questa parte di 
vita femminile dipende da 
come si è vissuto prima. Se 
si è avuto e se si continua 
ad avere un ruolo produttivo 
nel sociale, se non si soffre 
troppo della mancanza quo
tidiana dei figli, se con que
sto stadio, insomma, non si 
interrompe « la vita ». Scor
rono, cosi, le Immagini di 
una donni bolognese che 
mette in discussione con il 
figlio e il marito, il delica
to momento che sta attra
versando. 

am. so. 

Giorgio Albert a n i e Carlo Hlntermann in e Machiavelli » 

« A grande richiesta » da staserà sulla Rete uno TV 

Ma l'uomo della strada 
. > 

tiferà per Machiavelli? 
L'Etica: quella con la matu-

j scola, sottratta alle correnti 
• d'aria della coscienza indivi-
viduale, ben divisa in ordi
nati paragrafi nei libroni dèi, 
filosofi, da stasera tenta il 
rilancio, addirittura in Tv. 

L'arena e gli avversari con 
cui cimentarsi glieli fornisce 
la Rete 1; A grande richie
sta è il titolo di sapore va
gamente ironico con cui si 
presenta it programma realiz
zato, infatti, per questo ca
nale, dal regista Paolo Gazza-
ra, e in onda alle 22J05. 

I cinque pensatori — tutti 
fortemente impegnati nel ver
sante pratico, operativo e mo
rale, quindi, détta filosofia — 
che scenderanno in campo 
in questo confronto spetta
colare, sono Machiavelli, 
Nietzsche, Epicuro, Sant'Ago
stino e Socrate. Li si affron
ta con la formula già -còttau-
data deWintervista impossi
bile; i dialoghi, per t'appunto. 
sono stati stesi quasi tutti da 
collaboratori della fortunata 
serie radiofonica d'un tempo. 1 Ecco allora che Umberto 
Eco dà le battute a Niccolò 
Machiavelli, Italo Alighiero 
Chimono a Friedrich Nietz

sche, Luigi Malerba a Epicuro, 
Luigi Santucci a San'Agosti-
no e Edoardo Sanguinea a 
Socrate. 

£* un'operazione che copre 
Torco di migliaia d'anni e 
tenta di rintracciare la loro 
validità anche in quest'epo
ca di morte dei cosiddetti si- I 
stemi. Sulla carta perciò V 
impresa promette bene: la 
sua attrattiva, ci sembra, può 
essere proprio quella di ren
derci in termini quotidiani; 
magari senza volgarizzazioni, 
un pensiero altrimenti confi
nato all'uso scolastico; o tut
ta! più utilizzato, inconsape
volmente, nei proverbi. 

Paolo Gazzara, però, non si 
è accontentato di questo; per 
rendere ancora più appetibile 
la sua trasmissione tha do
tata d'una cornice spettaco
lare (a imitazione d'una ve
ra arena, ha convocato un 
nutritissimo pubblico e ha 
fatto intervenire un presen
tatore d'ascendenze addirittu
ra hollywoodiane, 

Inoltre ha caratterizzato 
schematicamente i diversi in
terlocutori dei filosofi per 
ceti sociali, aspirazioni, pro
blematiche, m così via, 

Ci sarà allora Edmund Pur-
dom, attore americano di me
dio calibro negli Anni Cin
quanta, da tempo trasferi
tosi in Italia, a dare U la 
agli interventi, mentre a con
traddire e a pressare di do
mande e d'interrogativi i Mae
stri, saranno di volta in vol
ta i tipi della Studentessa e 
del Ragazzo di Borgata, deW 
Adulto Inquieto e del Giova
ne Pacifista. 

Il surrealismo della situa
zione è sottolineato, sem
bra, da una scenografia ispi
rata atta lontana a Magritte: 
in questo quadro si muove
ranno anche Giorgio Atber-
tazzi (Machiavelli) e r« avvo
cato del diavolo », interpreta
to da Carlo Hintermann. 

• Machiavelli — dice Atber-
tazzi a questo proposito — è 
un personaggio che più sen
to congeniale sia per estra
zione geografica che per U 
fascino che U suo pensiero 
ha sempre esercitato su di 
me. Anzi, a dire U vero ave
vo già in mente da tempo 
un'indagine di Machiavelli 
da compiere col mio linguag
gio specifico, quello di tea
trante ». 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
12,30 DSE: GLI ANNIVERSARI - « r i Colosseo» (replica) 
13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del T G 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CAPITANI E RE • Regia di Douglas Heyes, con Richard 

Jourdan, Patty Duke Astin (replica ultima puntata) -
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO • T G 1 informazioni 
15,00 LA SBERLA - < Spettacolo di varietà » (replica) 
16,00 L'UOMO E LA TERRA • FAUNA IBERICA: « I l pirata 

della macchia » 
le\30 HAPPY DAYS - « L'iniziazione ». con Ron Howard 
17,00 T G 1 FLASH 
17,06 3. 2, 1 - CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 • 
19,05 SPAZIOLIBERO • « I programmi dell'accesso •-»: Istitu

to Regina Elena < Tumori del fegato oggi » 
1S.20 EISCHEID • «Immunità diplomatica», con Joe Don 

Baker, Alan Pudge (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 « LA FELICITA' », con Laura Lonzi. Mariano Rigillo, 

Tinto Brass. Regia di Vittorio De Sisti (2. puntata) 
21,50 SPAZIOLIBERO - «I programmi dell'accesso»: La sfi

da verde 
22,05 A GRANDE RICHIESTA* «Machiavelli», con Gior

gio Aibertazzi. Carlo Hintermann (1. episodio) 
23,05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Al termine: 

« Specchio sul mondo » 

• TV 2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN: 

da P. Frazer Jones 
« Qualcosa di diverso », diretto 

13,00 

14,00 
14,10 

15,25 
16,00 
17,00 
17,30 
1*00 

11.30 
18,50 
19V45 
20,40 
21,30 

2340 

T O 2 - ORE T R E D I C I 
DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (1. puntata) 
« I L P O M E R I G G I O » 
TEMPO DI VALZER: « Storia della famiglia Strauss ». 
con Stuart Wilson (5. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER T U T T I : TI francese 
G IORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
T G 2 FLASH 
SIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE • GIALLO ROSSO ARANCIO AZZURRO BLU: 
Spettacolo educativo per bambini (12. trasmissione) 
DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
BUONASERA C O N - SUPERGULPl: «Fumett i In T v » 
T G 2 TELEGIORNALE 
TG 2 SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
ALTMANVILLE: «California Poker», con George Se
gai, Elliot Gould. Edward Walsh. Commento al film 
di Robert Altman 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Ro
ma tennis 

• TV 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

19.00 T G 3 
19,30 T V 3 - REGIONI 
20,05 DSE • DIETRO LE TELECAMERE • Studio 4 di Roma. 

di Arnaldo Ramadori: «Telecamere e RVM» (2. p.) 
29,40 PROVA GENERALE: Sawallisch « l a Nona Sinfonia 

di Beethoven 
21,40 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 
2120 T O 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 
7,30, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14. 
15, 17, 19. 21, 23. 6: Risve
glio musicale; 6,08-7,25-7,41-
8.45: La combinazione musi
cale; 6,44: Ieri al parlamen
to; 7.15: GR1 lavoro; ' 9,02: 
Radioanch'io 81; 11,10: Quat
tro quarti; 12.03: Ma non 
era l'anno prima?; 1X30: Via 
Asiago tenda; 13,25: La Dili
genza; 13,32: Master; 14.30: 
Il lupo e l'agnello; 15,03: Er-
repiuno; 16,10: Rally; 16,30: 
Diabolik e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17,03: 
Star gags; 17,08: Blu Milano; 
1835: Spazio Ubero; 1930: 
Una storia del jazz; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 20,50: 
Intervallo musicale; 21,03: 
La gazzetta; 21,30: Musica 
dal folklore; 22: Storie fan
tastiche di botteghe e arti
giani; 2230: Musica ieri e 
domani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
630. 730, 8.30, 9.30. 11,30. 1230, 
13,30. 16,30, 1730. 18.30. 1?30, 
22,30. 6 6,06435-7.05-7,55 8,45: I 
giorni (al termine: tintesi 

programmi); 730: TJki minu
to per te; 9,05: «Avventura 
romantica» di Conrad (14); 
9.3215: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 sport; 1132: 
L'altro bambino (7); 1L56: 
Le mille cansonl; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Disco club; 1732: 
«Piccolo mondo antico» (al 
termine: le ore della musi
ca); 1832: In diretta dal caf
fè Greco; 1930: Conversazio
ne quaresimale del OR2; 
1938: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 11,45. 13,45, 15,15. 18,45, 
20,45, 2335. 6: Quotidiana Ra
di otre; 6,55-830-10.45: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 1335: Rassegna riviste 
culturali; 15,18: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Le riviste italiane dal '40 
al nostri giorni; 1730: Spa-
ziotre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: Maurice 
Ravel; 22:: Memoriale di una 
caca di pani; 23: Il j a s , 

Spaziosette: 
i 110 mila 
disoccupati 
di Napoli 

Un esercito. E* quelle <M 
110 mila iscritti nafta «nuo
va Hata» del eliacamente 
a Napoli. Un eterclto che et-

un leverà staWs e, elio 
eo tempo, produttivo. 

Al disoccupati napoletani. 
elle luce di «. 
tnmcatlvo e 
eoltanto per chi eu 
città e sui cuoi drammi è 
• d i t o fare del «colere», è-
dedicate uno del eervtei di 
* Spezio eette », Il sctttmone-
le del T G * . Lo he realizzate 
Corrado Stajone. 

I l numero di questa aera 
contiene inoltre un «ritrat
to» di Lee Pedini, elette le 
•corsa settimane sindaco di 
San Marino (Il servino è di 
Grazielle Martino). Servio 
Valentin! ha «spiato» in
vece I servizi sssjsti krtten- • 
nici. scossi In questi ftornl 
de rivelazioni di doppi fio
chi a favore del KOS sovie
tico. Infine, si parlerà del 
« CotumMa ». i l trooHoUò 
spaziale statunitense ohe par
tire venerdì piassimo da Ca
pe CenavsraL 

Una, buona caramella 
deve sciògliersi 

in bocca 
come un aforisma, 

e non c'è più. 

II quotidiano mensile dell'ARCI: notizie, idee, fatti. 
Rossana Rossanda legge i fatti del mese. 

Dopo la sentenza di Catanzaro: le regole del gioco. 
Amadei, Braibanti, Manconi, Gramaglia. 

Un Voltaire sconosciuto. 
Scende la notte sui tetti d'Europa: 

chi abita e dove nelle città moderne. 

Ad est di Hollywood: guida culturale 
all'Europa Orientale. , 

L'esordiente, nuovi scrittori debuttano 
(da oggi in poi sulle nostre pagine). 


